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ve o Re degl' Insubri e de* Veneti 
Ferdinando supremo Sovrano, 
Ferdinando delizia de Popoli, 
Lucid' Astro del cielo Germano! 

Noi ministri del Prence de* Principi, 
Sacerdoti dell' Are sacrate 
Porgeremo le preci più fervide 
Dalla speme più viva inspirate ; 

Pregheremo concordi Y Altissimo, 
Onde sparga benigno i suoi doni 
Sulla augusta Tua Sposa e Familia, 
Sovra Te, sugli eccelsi Tuoi Troni. 
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Vieni vieni ai bei lidi <T Italia 
Sulle tracce del Padre immortale, 
Sotto il rezzo il piò dolce, il più placido 
Del suo Lauro tuttor trionfale. 

Come vieni fra i voti e gli auspicii 
Dei Mitrati dell' alma Sione ! 
La Pietade i corteggi più nobili 
Per Te pio d' ogni intorno compone. 

Le Provincie giulive risorgono 
A Tuoi passi forieri di beni ; 
Le cittadi il Tuo arrivo festeggiano 
D'ogni pompa fra i raggi sereni. 

Al Tuo fianco primiera si associa 
Sapienza ajutrice de' Sogli : 
Sapienza, che i Regi ed i Giudici 
Ammaestra coi santi suoi fogli. 
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Segue quindi Clemenza munifica 

A un Arrigo, a un Fernando si cara (i) : 
Oh ! qual opra sublime, magnanima 
Questa Diva in Te divo prepara ! 

Ma s avanza pur Teco benefica 
Con sue mille vii ludi la Fede, 
Che sorregge, avvalora, onorifica 
Ogni amata sovrana Tua Sede. 

Pei Regnanti sul fido Danubio 
Fede ottenne i rispetti maggiori ; 
Fede avrà nell' invitto Tuo Imperio 
Pel Tuo esempio perenni gli onori. 

Infra i sensi e le prove di giubilo 
E gli augurj di suddita Gente 
Sali il Trono d' Insubria, dell' Adria : 
Trono eretto da brando possente. 



A Te l' aura devota d' Insubria 
Manto, Spada e Diadema careggia : 
E più chiara la Veneta istoria 
Pel Tuo Scettro e Tuo Globo grandeggia. 

Dignità, Ministeri, Pontefici 
D* aurei Segni d' onore fregiati 
A Te puro l'omaggio tributano 
Ed ossequj dal cuore dettati. 

Come sole nel pieno rifulgere 

Del gran Carlo apparisce la stella ; 
Con qual luce i fiorenti, i pacifici 
Tuoi Dominii rischiara ed abbella ! 

Coronato di splendide glorie 
Tutte figlie di Pace ed Amore 
Deh ! T affretta a beare Vinegia 
Quale sommo e paterno Signore. 



Nelle feste sull' Adria magnifiche 

Per un genio, che infiamma ogni petto, 
Lieti osanna dai Templi risuonano 
Or che giugni fra noi benedetto. 

Fra i Leviti il Gerarca dall' infula, 
Più che d' ostro di meriti adorno, 
Colla grazia de' Riti santifica 
Un sì bello, un sì prospero Giorno. 

Salve o Re degl' Insubri e de' Veneti 
Ferdinando supremo Sovrano, 
Ferdinando delizia de' Popoli, 
Lucid' Astro del cielo Germano ! 



(i) Arrigo il Santo e Ferdinando il Pacifico, Imperadori 
di Germania, furono clementissimi Monarchi. 



